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della linea Monselice-Cremona-Pavia. Occor-
rono quindi pront i p rovved imen t i per ciò 
ohe concerne gli ambient i della stazione 
stessa. 

In quella stazione, per esempio, sono ag-
glomerat i i servizi delle -spedizioni a pic-
cola e grande velocità, del telegrafo e della 
distribuzione dei bigl iet t i ; e chi voglia ac-
cedere al piccolo gabinet to del capo-sta-
zione, deve passare per t u t t i questi uffici. 

Si aggiunga che, in quella stazione, deb-
bono sostare t u t t i i viaggiatori che hanno 
da prendere i treni per la linea Cremona-
Pavia . Nelle ore in cui comunemen te si fa 
colezione, queste persone si t r a t t engono nella 
sala del così de t to restaurant) dico « così 
de t to » perchè quella non è che una sala 
d ' aspe t to , r idot ta a sala di restaurant, la 
quale manca persino della cucina, per la 
preparazione delle v ivande che i viaggiatori 
possono richiedere. 

Pe r t an to , sot to questo aspetto, non posso 
dichiararmi sodisfat to . 

Prendo at to , però, delle dichiarazioni 
ahe ha f a t t o l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to , per ciò che concerne il sollecito com-
pimento dei lavori occorrenti alla sistema-
zione generale della stazione di Monselice. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenat i 
interroga il ministro d 'agricol tura, indus t r ia 
e commercio, « per sapere quando provve-
derà a disciplinare la pesca degli agoni nel 
Iago di Como in conformi tà dei concordi 
pareri emana t i dalla speciale Commissione 
d ' inchies ta del 1907, dalla Commissione 
consult iva della pesca, dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e dal Consiglio di 
S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l 'agr icol tura , industr ia e commercio ha~fa-
eoltà di r ispondere a questa interrogazione. 

¡^ANARELLI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. F in dal 
7 agosto 1909 il -Ministero interrogò il Con-
siglio provinciale di Como, a mezzo di quella 
p re fe t tu ra , sui voti p resen ta t i dalla Com-
missione d ' inchiesta del 1907 e approva t i 
dalla Commissione consul t iva della pesca. T 

Ciò il Ministero fece perchè il Consiglio di 
S ta to , anche dopo la emanazione del regio 
decreto 17 maggio 1908 sulla pesca degli 
agoni nel Lariò, r i tenne che le risposte da te 
d u r a n t e la precedente procedura dal Con-
siglio di Como non potessero essere consi-
dera te come un vero parere ai sensi della 
legge fondamenta le sulla pesca. 

Ora si a t t ende che il Consiglio di Como 
si pronunzi ; anzi, il Ministero ha solleci-
t a to l ' invio del parere già chiesto. 

Vedrà di poi il Ministero i provvedi-
menti da prendersi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

C E R M E N A T I . Io avevo presenta ta que-
s t ' interrogazione fin dallo scorso luglio, 
quando appunto ebbi notizia del parere del 
Consiglio di Stato, di cui ha parlato adesso 
l 'onorevole sottosegretario. 

Il Consiglio di Sta to non ha r i t enu to che 
il parere della Deputazione provinciale, 
quand ' anche senti to per ragioni di urgenza, 
possa sostituirsi a quello che deve proma-
nare dal Consiglio provinciale; ma è da no-
tare che, sul suo parere del l 'anno scorso 
circa le proposte delia Commissione con-
sult iva della pesca, sul medesimo argomento 
di cui t r a t t i amo , il Consiglio di S ta to am-
mise impl ic i tamente che il parere della De-
putaz ione provinciale potesse tenere il luogo 
di quello del Consiglio provinciale, t an to è 
vero che, enumerat i t u t t i i pareri emessi 
dai vari corpi consultivi, locali e centrali, 
richiesti dalla legge, lo stesso Consiglio di 
S ta to manifestò poi quello avviso piena-
mente favorevole che la mia interrogazione 
r ichiama. 

L'onorevole sot tosegretar io mi dice che, 
fino dal 7 scorso agosto, il Ministero ha 
invi ta to il prefe t to di Como a interpel lare 
il Consiglio provinciale sulla questione; ed 
10 mi meraviglio come questo Consiglio, 
che dall 'agosto ad oggi tenne sedute, e in 
via ordinaria e in via s t raordinar ia , non 
l ' abbia ancora a v u t a al suo ordine del 
giorno. 

Del resto non dubi to che il Consiglio 
provinciale comasco, in una sua non lon-
t ana to rna ta , se ne occuperà, e non vorrà 
r imangiarsi il voto già dato, sullo stesso 
tema, nel 1903. 

Ciò premesso, ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to della sua risposta; ma 
poiché egli ha detto, che il Ministero, dopo 
11 parere del Consiglio provinciale, vedrà 
quali p rovvediment i siano da prendere, io, 
a mia volta, procrast ino a quando a v r ò 
visto quali provvediment i si sa ranno presi, 
la dichiarazione di essere sodisfat to o meno. 

I n t a n t o io invito il Ministero di agri-
coltura ad at teners i alle proposte della Com-
missione di inchiesta, che ha s tudia to nel 
1907 le speciali condizioni del lago di Como 
nei r iguardi della pesca dell 'agone; propo-


